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Quesitierisposte       n. 017 
DOMANDA: Le mansioni del collaboratore tecnico sono idonee al lavoro del 

necroforo? (15/12/2013) 

Nome:    

Titolo:   OPERAIO SPECIALIZZATO 

Ente:   COMUNALE 

Posizione:  COLLABORATORE CAT. “B” AREA TECNICA 

Telefono:   

Email:    

PROBLEMA: Sono un dipendente comunale con mansioni di collaboratore tecnico, 
assetto ed uso del territorio settore viabilità. 

la mia domanda è la seguente; 
vengo ordinato dalla mia amministrazione di andare a dare una mano 
al necroforo comunale, per esumazioni, riduzioni, traslazioni salme da 
un loculo all'altro e la visita periodica del medico del lavoro si e’ basata 
solo all'idoneità delle mansioni suddette (settore viabilità: sono 
obbligato a eseguire gli ordini riguardanti il cimitero? 

RISPOSTA: 

Sì. 

Le mansioni di “Collaboratore tecnico” corrispondono alla classificazione nella categoria 
“B” che, per il profilo in area tecnica, identifica un dipendente in grado anche di utilizzare 
ad esempio una macchina operatrice (es. miniescavatore, pala meccanica, montaferetri, 
calabare, ecc.) e se necessario può anche svolgere la figura del “Capo Operaio”, cioè il 
ruolo del responsabile del buon fine di una operazione, nella fattispecie, cimiteriale1. 

                                            
1 Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro 31 marzo 1999 

PARTE GENERALE -CAMPO DI APPLICAZIONE E OBIETTIVI 

… omissis … 

PARTE I - CLASSIFICAZIONE 

ART. 3 - Il sistema di classificazione del personale 

1. Il sistema di classificazione è articolato in quattro categorie denominate, rispettivamente, A, B, C e D. Per il personale 
della categoria D è prevista la istituzione di una area delle posizioni organizzative, secondo la disciplina degli artt. 8 e ss. 

2. Ai sensi dell’art. 56 del D. Lgs. n. 29 del 1993, come modificato dal D. Lgs. n. 80 del 1998, tutte le mansioni ascrivibili 
a ciascuna categoria, in quanto professionalmente equivalenti, sono esigibili. L’assegnazione di mansioni equivalenti 
costituisce atto di esercizio del potere determinativo dell’oggetto del contratto di lavoro. 

3. L’assegnazione temporanea di mansioni proprie della categoria immediatamente superiore costituisce il solo atto 
lecito di esercizio del potere modificativo. Essa, fino a diversa disciplina contrattuale, è regolata dai commi 2-4 dell’art. 56 
del D. Lgs. n. 29 del 1993 come modificato dal D. Lgs. n. 80 del 1998. 

4. Le categorie sono individuate mediante le declaratorie riportate nell’allegato A, che descrivono l’insieme dei requisiti 
professionali necessari per lo svolgimento delle mansioni pertinenti a ciascuna di esse. 

5. I profili descrivono il contenuto professionale delle attribuzioni proprie della categoria. Nell’allegato A sono riportati, a 
titolo esemplificativo, alcuni profili relativi a ciascuna categoria. 
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La visita medica periodica a cui Lei si riferisce, penso sia quella relativa al procedimento 
per la sicurezza sul luogo di lavoro ai sensi del D.lgs 81/2008 e cioè il Testo Unico sulla 
tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro. Tale visita ovvero il “programma di 
sorveglianza sanitaria”, è in genere svolta sulla base delle tipologie di esposizione ai rischi 
lavorativi corrispondenti alla sua mansione, es. anche nell’ambito in cui Lei opera, 
“comparto edilizio e/o manutenzione strade”, di rilievo sono: 

- la movimentazione carichi, 

- l’impiego di attrezzi di lavoro quali ad es. pala, piccone e vanga, 

- l’uso di piccole macchine operatrici e/o impiego di elettroutensili (quindi 
esposizione a vari rischi tra cui l’elettricità, quindi folgorazione ed anche il rumore), 

- l’attenzione ad aspetti igienico-sanitari che possiamo assimilare, quando ad 
esempio vi è necessità di operare in interventi delicati quali manutenzione a tratte 
fognarie o quando per interventi su strade soggette a forte traffico, quindi presenza 
di polveri e gas di scarico particolarmente nocivi. 

In ambito cimiteriale i rischi non sono diversi, bensì sono comparabili ed assimilabili a 
quelli sopra esemplificati2. 

Unica differenza è l’aspetto psicologico di chi opera, per la triplice condizione: 

- attenzione al proprio comportamento corretto ma anche educato, composto e 
risolutivo, 

- consapevolezza di operare su cadaveri o resti di cadaveri o su resti ossei, con 
l’attenzione di presentarsi e mantenersi in ordine e pulizia, in particolare impiegando 

                                                                                                                                                 
6. Gli enti, in relazione al proprio modello organizzativo, identificano i profili professionali non individuati nell’allegato A o 
aventi contenuti professionali diversi rispetto ad essi e li collocano nelle corrispondenti categorie nel rispetto delle relative 
declaratorie, utilizzando in via analogica i contenuti delle mansioni dei profili indicati a titolo semplificativo nell’allegato A. 

7. Nell’allegato A sono altresì indicati, per le categorie B e D, i criteri per la individuazione e collocazione, nelle posizioni 
economiche interne delle stesse categorie, del trattamento tabellare iniziale di particolari profili professionali ai fini di cui 
all’art. 13. 

… omissis … 

PARTE II - TRATTAMENTO ECONOMICO E SISTEMA DI FINANZIAMENTO 

ART. 13 - Trattamento economico 

1. Il trattamento tabellare iniziale del personale inserito nelle categorie A, B, C e D è indicato nella tabella allegato B. 
Esso corrisponde alla posizione economica iniziale di ogni categoria, salvo che per i profili delle categorie B e D di cui 
all’art. 3, comma 7, per i quali il trattamento tabellare iniziale corrisponde, rispettivamente, ai valori economici 
complessivi indicati nelle posizioni B3 e D3. 

2. La progressione economica all’interno della categoria secondo la disciplina dell’art. 5 si sviluppa, partendo dal 
trattamento tabellare iniziale individuato nel comma 1, con l’acquisizione in sequenza degli incrementi corrispondenti alle 
posizioni successive risultanti dalla tabella B. 

 
2 In merito alla tutela della salute e della sicurezza del lavoratore, vale la pena evidenziare che compito del medico 
competente (richiamiamo il comma 1 dell’art. 25 del D.lgs 81/2008) è la “… tutela della salute e della integrità psico-fisica 
dei lavoratori, all’attività di formazione e informazione nei confronti dei lavoratori, per la parte di competenza, e alla 
organizzazione del servizio di primo soccorso considerando i particolari tipi di lavorazione ed esposizione e le peculiari 
modalità organizzative del lavoro. …” Si significa che nel caso in cui si ritenesse carente la formazione-informazione del 
“medico competente” magari proprio specifica per l’ambito cimiteriale, è necessario che sia pretesa: a riguardo faccio 
presente che di tale compito deve darsi carico ed onere la Rappresentanza Sindacale Unitaria (RSU), da informare ed 
attivare, la quale non può omettere l’azione di verifica e controllo che le condizioni di sicurezza del lavoro non vengano 
soddisfatte appieno. (Nel settore pubblico le RSU sono costituite ai sensi sia del D.lgs n. 396/1997, vedi comma 2 
dell’art. 6 purché in amministrazioni che occupino più di 15 dipendenti che ai sensi dell'art. 42 del D.lgs n. 165/2001 noto 
come Testo Unico pubblico impiego). 
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sempre gli opportuni dispositivi di protezione individuale (DPI) e manipolando con 
cura i reperti e/o resti su cui principalmente si interviene, 

- responsabilità sul modo di operare, in quanto si è generalmente a contatto anche 
con l’utente cittadino che è anche familiare del defunto, attenzione, quel cittadino è 
in condizione di fragilità e disagio particolarmente delicata. 

Come per qualsiasi attività lavorativa specialistica (vedi quindi l’impiego dell’operaio 
specializzato) è sempre importante che la struttura cimiteriale (ovvero il Comune) 
provveda alla formazione del personale, che nella fattispecie è imprescindibile. 

In primo luogo, difatti, occorre che il Comune prenda atto che l’azione della Pubblica 
Amministrazione è mediata quanto meglio dal competente e ordinato comportamento 
dell’operatore cimiteriale. 

Quindi evidenzio la necessità della puntuale informazione nonché continua, del personale, 
specie quello operativo, in quanto, quando ben fatta, aiuta nello svolgimento efficace ed 
adeguato dell’operatore stesso. Non dimentichiamo che il Comune applica e riscuote 
tariffe relativamente all’esecuzione di tali operazioni cimiteriali, quindi è giusto che 
l’operazione risulti eseguita nel modo migliore come efficacia, efficienza ed economia. 

Di seguito a titolo esemplificativo si riporta una declaratoria tipo a cui ricondurre l’attività 
dell’Operatore cimiteriale” o “Necroscopo”. 

 

Competenze tecnico-professionali generali e 
contenuti principali della formazione (dettaglio) 

Area professionale di 
riferimento: 

GESTIONE SERVIZI 
CIMITERIALI 

 

 

(per Operai) 

Normative di polizia mortuaria, 

Tecniche di movimentazione manuale dei carichi in condizioni di sicurezza, 

Procedure e metodologie di sepoltura, 

Servizi complementari, 

Mezzi e tecnologie per la movimentazione e l'immagazzinaggio dei prodotti, 

Tecniche di controllo materiali e attrezzature ed inventario, 

Materiali, attrezzature e veicoli da utilizzarsi, anche in relazione alla sicurezza 
del lavoro e tecniche di manutenzione ordinaria di mezzi e attrezzature, 

Conoscenze delle operazioni e procedure funebri. 

Normative di polizia 
mortuaria 

D.P.R. 10/09/1990 n. 285 – Regolamento di Polizia Mortuaria; 

Circolare Ministero della Sanità n. 24/1993 e Circolare del Ministero della Salute n. 28/1998; 

Disciplina Regionale e/o Comunale in materia funeraria e di Polizia Mortuaria; 

Tecniche di 
movimentazione 
manuale dei carichi in 
condizioni di sicurezza 

operazioni cimiteriali, movimentazione manuale dei carichi e i rischi per la salute; 

operazioni di tumulazioni in manufatti sviluppati in verticale con apposita attrezzatura e mezzi 
meccanici; 

valutazione del rischio connesso alle operazioni cimiteriali e di movimentazione dei carichi; 

Procedure e 
metodologie di sepoltura 

ricevimento e modalità di movimentazione del feretro;  

inumazioni ed esumazioni; 

tumulazioni, estumulazioni e raccolta resti; 

cremazione; 

operazioni attinenti il seppellimento di animali da affezione; 
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Servizi Complementari 
esecuzione di lavori accessori nei cimiteri; 

posizionamento di decorazioni ed arredi cimiteriali; 

sigillatura dei loculi; 

esecuzione di fasciamenti in zinco; 

esecuzioni di saldature a stagno; 

manutenzione e pulizia delle strutture cimiteriali; 

manutenzione dei viali, delle vie di transito e dei locali aperti al pubblico, 

procedure di raccolta dei rifiuti derivanti dall’attività cimiteriale; 

manutenzione del verde cimiteriale 

Mezzi e tecnologie per 
la movimentazione e per  
l’immagazzinaggio dei 
prodotti 

nozioni di organizzazione dei magazzini; 

fornitura materiali; 

conduzione carrelli elevatori; 

metodologie di stoccaggio; 

criteri e modalità di immagazzinamento; 

Tecniche di controllo 
materiali ed attrezzature 
ed inventario 

schede del prodotto e schede di sicurezza del materiale in uso; 

utilizzo dei dispositivi di protezione individuale; 

Materiali, attrezzature e 
veicoli, da utilizzarsi 
anche in relazione alla 
sicurezza del lavoro e 
tecniche di 
manutenzione ordinaria 
di mezzi e attrezzature 

conduzione macchine operatrici (bobcat, escavatori con gru o cestello); 

conduzione montaferetri, calaferetri ed altre macchine dedicate alle operazioni cimiteriali; 

conduzione ed uso di mezzi ed attrezzature per la manutenzione del verde cimiteriale; 

modalità e frequenza di pulizia e sanificazione; 

disinfezione di locali e veicoli; 

Conoscenza delle 
operazioni e delle 
procedure funebri 

procedure operative 

 

La redazione di TuttoSuiCimiteri. 

QR code del sito www.tuttosuicimiteri.it, puntalo con il tuo device (smartphone o tablet) ed avrai accesso 
diretto al sito ovunque tu sia. Il sito è stato studiato anche per la sua comoda consultazione ed interattività 
(condivisione, download e forum) da device con tecnologia touch screen, provalo. 

Ricorda che le “app” (applicazioni) per la lettura del QR code e codici a barre, sono disponibili ed in genere 
gratuite sia su “Play store” di Google che su ”App Store di iTune” di Apple, nonché su “ WindowsPhone” ed 
altri sistemi operativi per smartphone e tablets, usali sono molto comodi ed immediati, similmente alle “App”. 


